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LAURA BADARACCHI

a maggio si trova a Cebu
City, nelle Filippine, dove
la Piccola Missione per i

sordomuti ha una comunità ed è
vicina alle persone che hanno
perso tutto a causa del tifone e del
terremoto, nell’ottobre dello scor-
so anno. Padre Savino Castiglione
– pugliese di origine, trapiantato
a Firenze – è vicario generale del-
la congregazione, che sta co-
struendo una parrocchia e una
casa di noviziato a Butembo, in
Congo, ed è presente anche in
Brasile; qualche decina in tutto i
suoi confratelli,
seguaci del cari-
sma del venera-
bile Giuseppe
Gualandi.
«L’apostolato
per i sordi è
molto particola-
re: bisogna es-
serne appassio-
nati», specifica
padre Savino,
lamentando, ad
eccezione di po-
che, una scarsa
attenzione da
parte delle dio-
cesi verso le persone con disabi-
lità sensoriale: «I sordi non vanno
a Messa per colpa nostra: in Italia
sono meno di 20 le celebrazioni
segnate ogni domenica, cioè tra-
dotte in lingua dei segni. Ma in
tutto il Paese solo cinque preti si
dedicano a tempo pieno a questa
missione». Perché la sordità, pro-
segue padre Castiglione, «è un
handicap invisibile: non fa tene-
rezza. A detta dei sordociechi, la
sordità li fa soffrire di più della ce-
cità, perché li separa dalle perso-
ne, mentre il non vedere li sepa-
ra dalle cose. Ma mentre il cieco
in casa si orienta con il tatto, il

D
sordo non riesce a comunicare e
a entrare in relazione». 
Dalla chiusura delle scuole spe-
ciali, dove le congregazioni reli-
giose si prendevano cura anche
della formazione spirituale dei
sordi, «c’è stato un vuoto non col-
mato dalle parrocchie e dalle dio-
cesi: un lasso di tempo in cui la
Chiesa è stata assente, purtroppo
talvolta riempito dalle sette come
i testimoni di Geova».
A Cebu City padre Castiglione è
andato anche per incontrare i
bambini sordi che hanno inizia-
to a giugno l’anno scolastico e
vengono sostenuti a distanza ne-

gli studi dalla
onlus "Amici di
padre Savino". Il
contributo con-
sente alla fami-
glia di far fronte
alle spese per i
materiali e i
mezzi di tra-
sporto. Non so-
lo: le "adozioni"
significano «au-
le, dormitori e
progetti forma-
tivi per i nostri
ragazzi», riferi-
sce il religioso.

Che ha visitato le strutture dan-
neggiate, stabilendo gli interven-
ti definitivi per la messa in sicu-
rezza di una scuola a San Isidro
nell’Isola di Leyte, donata alla
missione nel 2001 e danneggiata
pesantemente ai soffitti, della
scuola Gualandi in Cebu City e del
dormitorio a Tagbilaran City, nel-
l’isola di Bohol. «Ma i nostri bam-
bini hanno nel loro Dna un forte
spirito di adattamento e soppor-
tazione; sanno che stiamo facen-
do del nostro meglio perché tor-
nino alla normalità». 
Intanto le scosse di assestamen-
to restano frequenti e nella città di

Tacloban sull’Isola di Leyte, com-
pletamente distrutta dal tifone e
dall’onda anomala, «la ricostru-
zione non ha ancora raggiunto il
50%. Le scuole sono ancora da
completare e purtroppo, sotto la
massa dei detriti, continuano a
venire alla luce i cadaveri dei di-
spersi», racconta padre Savino,
plaudendo al lavoro delle Conso-
relle nella scuola di Cebu City, di
padre Raul, fratel Dennis e fratel
Rolando, a cui si aggiungono set-
te giovani in formazione: «Le
scuole, il programma adozioni, gli
insegnanti, le parrocchie, i pro-
blemi legati all’evangelizzazione
e la formazione dei giovani semi-
naristi sono una sfida quotidiana
per le nostre comunità filippine». 
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Novara

Al via il primo corso prematrimoniale
sulle orme del venerabile don Gualandi
ROBERTO CUTAIA

sordi, non sono ammalati,
certo hanno un handicap,
ma non sono ammalati». È

la forte sottolineatura di don Anti-
mo Okee Ntugu Eyenga, respon-
sabile della pastorale dei sordi del-
la diocesi di Novara. Lo abbiamo
incontrato nei giorni scorsi al ter-
mine del primo corso prematri-
moniale per sordi nella diocesi
gaudenziana, organizzato a Bor-
gomanero. «Abbiamo un incontro
al mese – ha spiegato don Okee –
come prassi durante tutto l’anno,
con persone della nostra diocesi
ma anche delle diocesi periferiche.
E poi incontri diversi in base alle ri-

chieste degli stessi. Ad esempio lo
scorso anno abbiamo fatto un cor-
so per un bambino che doveva fa-
re la prima comunione». «Que-
st’anno invece – aggiunge il re-
sponsabile della pastorale dei sor-
di – e anche per volontà del nostro
vescovo Franco Giulio Brambilla,
abbiamo fatto un corso più strut-
turato, per sei coppie, di prepara-
zione alle coppie per il matrimo-
nio». Don Antimo Okee, 41 anni o-
riginario della Guinea Equatoriale,
ha iniziato ad occuparsi di pasto-
rale per sordi subito dopo essere
stato ordinato sacerdote nel 2005
a Novara. Oggi è affiancato da ca-
techiste esperte di linguaggio dei
segni più due esperte per la parte

affettiva e sessuale e una per la sfe-
ra legale del matrimonio. «La mia
esperienza con i sordi – ha prose-
guito don Okee – è cominciata af-
fiancando don Giuliano Ruga, l’i-
niziatore in diocesi di iniziative a
favore dei sordi, sulla scia del pre-
te bolognese e venerabile Giusep-
pe Gualandi». «Purtroppo riman-
gono ancora molti pregiudizi. La
sordità è un handicap che ti isola
di fatto. All’inizio di questo servi-
zio pensavo che la sordità fosse un
handicap meno “difficoltoso” ri-
spetto alla cecità. Invece è il con-
trario, perché la sordità ti toglie la
possibilità di stare in relazione con
gli altri».
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LILLI GENCO
TRAPANI

i aprirà venerdì prossimo
a Trapani Fly for peace l’i-
niziativa che per tre gior-

ni, nel nome della pace nel me-
diterraneo, riunisce le diocesi di
Trapani, Mazara del Vallo, la
Conferenza delle famiglie fran-
cescane, i comuni di Assisi, Tra-
pani ed Erice, università, asso-
ciazioni, scuole. 
La manifestazione si muove su
un doppio binario: quello della
riflessione, del dialogo e del con-
fronto tra esponenti delle tre re-
ligioni monoteiste attraverso i
"dialoghi di pace" che saranno
ospitati al Centro di cultura
scientifica Ettore Maiorana di E-
rice, e quello popolare della fe-

sta-evento che culminerà con un
air show acrobatico che si terrà
domenica pomeriggio sul lun-
gomare di Trapani. 
Venerdì mattina l’inaugurazio-
ne del Villaggio della pace in
piazza Vittorio Emanuele: uno
spazio per i giovani che attra-
verso le attività di you for peace

potranno realizzare testi, dipin-
ti, foto, poesie, visitare gli stand
delle Nazioni Unite e dell’Aero-
nautica militare. Nel pomeriggio
ad Erice con il saluto del presi-
dente di Fly for peace fra’ Anto-
nio Tofanelli, si apriranno i quat-
tro panel che metteranno a tema
la pace del mediterraneo dal
punto di vista del dialogo reli-
gioso, delle libertà e dei diritti u-
mani. 
Interverranno tra gli altri l’im-
mam Iahya Pallavicini, il rabbi-
no Joseph Levi; Flaminia Gio-
vannelli, sottosegretario del Pon-
tificio Consiglio giustizia e pace;
lo scrittore Shady Amadi; l’ex mi-
nistro dell’autorità palestinese
Ashraf Al-Ajrami; Carlotta Sami
portavoce dell’Alto commissa-
riato delle Nazioni Unite per i ri-

fugiati; il vescovo di Trapani, Pie-
tro Fragnelli e quello di Mazara
del Vallo, Domenico Mogavero.
Molto attesa la partecipazione
di Suleiman Baraka, astrofisico
palestinese che ha lavorato per
la Nasa e che dopo l’uccisione
del figlio per mano israeliana, è
tornato a Gaza dove insegna a-
stronomia ai bambini che vivo-
no sulla striscia. È in attesa del vi-
sto per raggiungere Erice. Saba-
to sera una festa con le farfalle
azzurre, le testimonianze degli
astronauti Luca Parmitano e Ro-
berto Vittori, un collegamento in
diretta con Samantha Cristofo-
retti, la prima donna italiana ad
andare in missione sulla Stazio-
ne spaziale internazionale.
Quindi lo spettacolo Dissonan-
ze in accordo di Rondine Citta-

della della pace di Arezzo con le
testimonianze dei giovani dello
studentato internazionale pro-
venienti da luoghi di conflitto.
Domenica la Messa presieduta
dal vescovo di Trapani e conce-
lebrata dal vescovo di Mazara del
Vallo in cui verrà letto il messag-
gio di Papa Francesco per la ma-
nifestazione e, nel pomeriggio,

lo spettacolo dell’Air Show con
diverse pattuglie acrobatiche tra
cui  le frecce tricolori e il team di
Wefly, unica pattuglia al mondo
dove due dei tre piloti sono di-
sabili. L’evento sarà trasmesso in
diretta su Raiuno. «Attraverso
queste giornate vogliamo irra-
diare nel Mediterraneo un an-
nuncio e un impegno per la pa-
ce che coinvolga tutti», ha spie-
gato nella conferenza stampa di
presentazione il vescovo Moga-
vero. «Il senso della manifesta-
zione è quello di non pensare la
pace in termini di elite ma come
esperienza di popolo – ha ag-
giunto il vescovo Fragnelli –. In-
nalzare il sentimento collettivo,
educare alla pace perché diven-
ti cultura».
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Religioso della Piccola
missione per i sordomuti 

a Cebu City, nelle Filippine:
non vanno a Messa per

colpa nostra. In Italia meno
di 20 Eucaristie domenicali
con il linguaggio dei segni

Su libertà e diritti umani
l’iniziativa che unisce
le diocesi di Trapani 
e Mazara del Vallo
coinvolgendo Erice,

Assisi e i Francescani

«Fly for peace», dialogo interreligioso e festa popolare

Quella missione
accanto ai sordi
disabili trascurati
Padre Castiglione: un handicap
invisibile, che non fa tenerezza

Grosseto
E la Cattedrale
diventa «visibile» 
dai non vedenti

na bella giornata di arte e di
civiltà a Grosseto. Lunedì
mattina la Cattedrale di San

Lorenzo, infatti, ha aperto le porte ad
un gruppo di giovani non vedenti ed
ipovedenti dell’associazione Aidivi
onlus (associazione istruttori per di-
sabili della vista) di Firenze, che han-
no visitato, conosciuto e "toccato" il
principale monumento artistico e
luogo di culto della diocesi, divenu-
to pienamente "accessibile" grazie al-
la rampa di accesso e al percorso tat-
tile L’arte dell’invisibile, inaugurato a
marzo.
Ogni anno i giovani, provenienti non
solo da Firenze ma da varie zone d’I-
talia, effettuano uno stage estivo de-
dicato all’orientamento e all’autono-
mia e nel 2014 gli educatori volonta-
ri dell’Aidivi hanno scelto Grosseto
come località in cui trascorrere la set-
timana di formazione.
A condurli nella visita è stata la re-
sponsabile dell’Ufficio beni culturali
ecclesiastici, Olivia Bruschettini, in-
sieme alle storiche dell’arte Elisabet-
ta Bini e Patrizia Scapin, che si sono

avvalse anche del
sussidio per non
vedenti Appunti
di storia dell’arte,
a cura del Museo
tattile Omero di
Ancona, con pagi-
ne in braille e ta-
vole in rilievo. Le
storiche dell’arte
hanno fornito

informazioni storiche, artistiche ed
architettoniche dell’edificio sacro per
prepararli al contatto sensoriale con
la facciata, i portali, le decorazioni e-
sterne e, successivamente, con la par-
te interna, dove i ragazzi hanno po-
tuto toccare il fonte battesimale ed
effettuare il percorso tattile lungo la
navata di sinistra, grazie ai tre sup-
porti che riproducono la pianta del
Duomo, il fonte battesimale e l’im-
magine della Madonna delle Grazie.
Il progetto L’arte dell’invisibile è uno
dei primi del genere in Italia: curato
dall’associazione di volontariato Ma-
dre Teresa, in collaborazione con gli
uffici beni culturali ecclesiastici e pro-
gettazione della diocesi e con la con-
sulenza dell’Unione italiana ciechi ed
ipovedenti è stato finanziato dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri
- dipartimento per le Pari opportu-
nità. 
L’obiettivo è duplice: stimolare i non
vedenti ed ipovedenti a frequentare
gli spazi della città e conoscere il pa-
trimonio storico-artistico andando
oltre le barriere. 
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BENIN

Sinodo dei vescovi,
l’Africa si prepara
Si è aperto lunedì 14 luglio a Co-
tonou in Benin il Seminario del
Simposio delle Conferenze epi-
scopali di Africa e Madagascar
(Secam/Sceam) in preparazione
al Sinodo dei vescovi dedicato
alla famiglia, che si terrà in Vati-
cano a ottobre. Secondo quan-
to riferisce l’agenzia Fides, il Se-
minario al quale partecipano 47
delegati provenienti da 18 Paesi
africani, è stato aperto da Ga-
briel Mbilingi, arcivescovo di Lu-
bango (Angola) e presidente del
Secam. Il Seminario, che si con-
cluderà domani, era stato pre-
parato da un incontro di esperti
che si era tenuto, sempre a Co-
tonou, a giugno.

IL LIBRO

«Un cammino per tutti»: un sussidio per formare
i catechisti ad accogliere le persone con disabilità
Formare i catechisti all’accoglienza delle persone disabili, perché la fede sia
davvero accessibile. S’intitola “Un cammino per tutti. Percorsi di inclusione per
persone con disabilita sensoriale e pluridisabilita” il volume appena pubblicato
dalle Dehoniane di Bologna e scritto da quattro membri del settore per la
catechesi alle persone disabili dell’Ufficio catechistico nazionale della Cei, con
l’obiettivo di “creare sensibilità rispetto alla disabilità e andare incontro alle
esigenze concrete”. Gli autori sono suor Veronica Donatello, responsabile del
settore; Rosina Giuseppetti – suo il capitolo sui sordociechi – docente al corso
di catechetica dell’Istituto superiore scienze religiose di Ancona, con seminari
per la disabilità; Luca Lamano, insegnante di lingua italiana dei segni e
collaboratore del settore per la catechesi alle persone disabili della diocesi di
Albano; infine Fiorenza Pestelli, docente di religione, consigliere provinciale
dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti di Pesaro e responsabile diocesana del
settore per la catechesi alle persone disabili. (L.Bad.)

Il rendiconto, i cui
dati principali erano
già stati anticipati
conferma l’utile di 2,9
milioni in deciso calo
rispetto al 2012

Roma. Ior, consultabile il bilancio del 2013 Africa. L’arcivescovo polacco Wojciech Zaluski
è il nuovo nunzio apostolico in Burundi

ROMA

o Ior ha diffuso ieri, in inglese, il suo
rendiconto annuale per il 2013 certi-

ficato dalla Deloitte & Touche Spa. I dati
principali corrispondono a quelli antici-
pati l’8 luglio quando è stato annunciato
il cambio al vertice laico dell’Istituto con il
passaggio delle consegne tra il tedesco
Ernst von Freyberg e il francese Jean-Bap-
tiste de Franssu. Viene confermato quin-
di che al 31 dicembre scorso il totale com-

plessivo dei valori di terzi affidati allo Ior
dai suoi clienti ammonta a 5,9 miliardi di
euro con un patrimonio netto di 720 mi-
lioni. Confermato anche l’utile netto di 2,9
milioni di euro, con un crollo rispetto al
2012 (86,6 milioni). Un «declino» dovuto
tra l’altro al fatto che lo Ior «ha donato ti-
toli di un valore di 15,1 milioni di euro a u-
na fondazione papale» (affare Lux Vide) e
ha «svalutato di 28,5 milioni un investi-
mento in fondi esterni» (caso Optimum
ad majorem). Due operazioni che il cardi-

nale George Pell in un’intervista al mensi-
le statunitense America ha definito «erro-
ri molto seri». Tra le pieghe del bilancio i-
noltre si ricava che gli emolumenti per von
Freyberg sono stati di 208mila euro, e che
la liquidazione per i due manager dimes-
sisi il 30 giugno 2013 (Paolo Cipriani e Mas-
simo Tulli) è stata in complesso di un mi-
lione (ma 694mila ancora da pagare). Ri-
sultano ancora bloccati in banche italiane
poi i 23 milioni sequestrati nel 2010. (G.C.)
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apa Francesco ha nominato ieri il po-
lacco Wojciech Zaluski, 54 anni, nuovo

nunzio apostolico in Burundi e arcivescovo ti-
tolare di Diocleziana. Ordinato sacerdote nel
1985 per la diocesi di Lomza, Zaluski nel 1989
è entrato nel servizio diplomatico, prestando
servizio nelle rappresentanze pontificie di Bu-
rundi, Malta, Albania, Zambia, Sri Lanka,
Georgia, Ucraina, Filippine e Guatemala. Con
questa nomina il numero dei nunzi apostoli-

ci in attività fuori della mura vaticane è di 104,
di cui 49 italiani. Le altre nazioni più rappre-
sentate tra i capi missione pontifici sono ora
gli Stati Uniti (8), la Polonia (7), la Francia (6),
la Spagna (5), le Filippine (4) e l’India (3). Al mo-
mento risultano vacanti le nunziature in Hai-
ti, Honduras e Mozambico. Così come sono
ancora da assegnare le due sedi, tenute da
semplici monsignori, di osservatore perma-
nente presso l’Osce di Vienna e presso il Con-
siglio d’Europa di Strasburgo. (G.C.)
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